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Prezzo d'abbonamento per Udine, per un 
trimestre Fior. 2 50 parl a Ill. Lire 6,30. 

Per la Provintia ec interno del KRegna 
ital. Lire 7. 

Un numero arreîrato salifi 
centesimi 13, 

Per l'inserzione dj asmunzi a prezzi mili 
sa convenirsì rivotgersi all Bfilelo del 
Giornale, 
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h, paria flat, 


Esce tutti i giorni 








Le elezioni Comunali di Udme. 


L’ elezioni comunali furono il nostro primo 
passo vella vita politica. Ma, come altrove, an- 
che qui si è lamentalo lo searso numero degli 
elellori. 

Checchè siasi dello a scusare gli elettori di 
allre città, not crediamo di nen ingaunarei altri- 
bueudo la causa principale all’ apalia, alla iner- 
zia, all''abitudine generale di suon occuparsi 
delle cose publictie, lin qui privilegio di po- 
chi e, questi pure, costreiti come i suonatori a 
ricevere la intonazione dal direllore d’ orchestra, 

Crescinli e vissuti estranei del tutto a rfuasi 
alta vita publica e a suhire il despolismo At- 
s(riaco persino negt' inferessi comunali, noi sfo- 
gavanio il nostro risentimento in vavig que- 


rele contro il sistema ce, il più delle volle, 
conlro le persone, perchè troppo pericoloso 


parlare di ni governo svspelloso, diffidente, 
pronto a punire auche il pensiero. 
Impoteuli a riagire contro il governo face- 


(vamo, gome i polli nella capponaja, ci brcca- 


vano, ci guerreggiavamo l'un l'altro per ge- 
losielle di campanile, maleontenti del governo 
e di unì sfessìi e censurando lutto e (ulti, a 
dintlo e a farlo, pur di sfngarei. Bi qui la 
stauchezza, Ta noja in alcuni, la noncuranza in 
altri, tn fntli ii malcontento e Ja tendenza a 
erilicare senza riguardo a cose ed a persone, 
tanto più che censurare e hinsimare è facile, 
ad agire ci vnale stulio e fatica. 

Come l'uccello vissuti duizo fempo vetla 
sabbia 58 gli si dona la tiherlà è lardo a vo- 
lare, noi chiamati improvvisamente all'azione ci 
mostriamo pigri ed inerti. E se ci fosse per- 
messo dire quanto sentiamo in proposito, lorse 
anche il movimento dei pochi è dovulo ja 
parte alle antiche guerriecinole, alle vecchie è 
recenti ambizioneelle, ai desiderio di soverchia- 
re, di primeggiare, piuttoslochè al vera inte- 
resse del paese, Ma, comunque poco generoso 
il movente, meglio qualcosa che nulla, meglio 
camminare anche zoppi che stare immobili. 

_ E egli sperabile che le masse prenderanno 
In avvenire maggior interesse alia cosa pu- 
blica? 

Non è a dir vero troppo confortante |’ e- 
sempio delle altre provincie, sebbene da vari 
anni iniziale agli ordini liberi. Continui sono i 
lagni sulla trascuratezza nell’ esercizio dei di- 
siti civili, dicilti che sono ad un tempo doveri, 
Tutti hanno tempo di giossare, di censurare, 
pochissimi sono quelli che si curano di fare 
qualcosa, di facilitare almeno il movimento del 
meccanismo sociale, 

A vero dire anche sotto lo straniero non 
era difficile per chi avesse voluto, rendersi 
utile al paese. Ma il timore di compromettersi, 
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Udine, 9 Ottobre 1866. 


Voce del 


POLITICO 





CGATORNALE 





1 destlena di essere dimenticati, la opposizione 


del sroverno a dulli gl immegliamenti erano 
allora comode scuse. fra che il campo è lb 


bero, che ogunno è chiamato & porlare la sua 
pietra all’'edifizio nazionale, come giustificare 
la nostra inazione? 

La libertà, sc parta dei diriti porta anelio 
dei doveri, e la esecuzione di ogiti dovere 
acceen disturbo, Vorremino farse per ano re di 
quiete, diremo meglio, di pollenveria mostrate: 
indegni di essere redeuli a libertà ? 

Bipeleremo forse la scena dell''affrarento che 
giorni sono domando: alla Corte di Alabama il 
permesso di vendersi come schiavo perche, es- 
sendo libero, una trapna grande respousabÒilità 
pesava su di ini? 

Svegliamoci, vinciamo la nostra inerzia, ca- 
minciama a far qualele cosa. Non ci sgemen- 
Hamo se 1 primi passi sono deboli e mal si- 
curi; alla inesperienza. supplirà il buon volere. 

Vinte le prime diflicolti ci abitnerema ni 
lavori coslituzionali,  divenleremo operosi. Un 
poco alla volta da vila publica s'ionesterà alla 
peivala, vi prenderemo piacere, andremo orgo- 
gliosi di avere Ja nostra parle nel movimenti 
dello statu-nazione, Ma per carità svegliamoci, 
mostriamo al mondo, che atterili di vedere al- 
l'opera, von esummnarsi i nostro entusiasmo in 
evviva, ti feste, diamo coi fil Eu prova di 
avere merttato In simpatia delle colle nazioni. 
di essere degni delta libertà, 


{Continzuta) Avv. Fornera. 





doamfengi 


st ops arlaocelza ret 
della WEPE.EL 


BPEII, <A> 


Firenze 0 ottobre. 


Sugli articoli del trattato di paco non conoscia- 
mn che quei punti che erano ormai già noti, ma 
siamo sempre in apprensione per quanto riguarda 
i confini tanto dalla parte del Firolo, come da 
quella del Friuli. 

La Nazione ci assicura cho i confini amministra» 
tivi del veneto sono concessi all Italia, ina pur 
troppo ci è nota la buona fede nustrinen. Essa può 
aver ridotti questi confini amministrativi ad un li 
mite assai più ristretto che resimente non fossere. 

Possono essere esagerate apprensioti, ina esse tro» 
vano una giustificazione nella tenneità spiegata dal- 
l'Austria allora quando si è trattato di fissare la 
linea di demarcazione per l ammistizio, Nossuna ra- 
gione nulitare poteva spingere il governo di Vienna 
a volere la linca del Torre ed il bisogno d’uno spr- 
zio maggiore per collocare le truppe lu ritenuto 
niente altro che un pretesto, mentre ognuno supera 
bene che dietro l' Isonzo vi era tutto T Impero au- 
striaco e quindi uno spazio più che sufficiente per 
schierarvi non solo l'esercito del Sud inn anche 
tutto quello del Nord. 

Speriamo pare che siano apprensioni inutili e 
che possano essere dissipate dalla pubblicazione del 
testo del trattato. Questa pubblicazione. però non 
sì farà forse così presto se è vero, cone da taluno 


si va assicurano, esser necessario che vengano pri- 1 Casa di Borbone. 


Ù | Le assusinzioni si viveveno dal filraio ste. 


LI SC ELI — i 2 {rsa 


N. 61 





Lettere e gruppi frimetii. 
Uaficio chi redagieiio En 
presso fa tipogralia Seilo N 35 rosso 


Mercaleveceebio 
pristith 


Palo tongnftivrasi, Vin Cuwour, 

Le uissociuzioni « fe inserzioni si pagano 
antecipalatiento. 

I onrarioserifti ini si rustifuiscono. 


eccetto la domenica. — Si vende a soldi 3 pari a ital. cent. 8. 








ma seambinie le rattitiohe per la quale operazione 
non basteranno cinque vu se giorni. 

lo sono nella spiacevole necessità di annunciarvi 
che nella Sicilia la sicurezza pubblica è ben lungi 
dall'essere ristabilita. Ebbi modo di trattenermi 
jeri con persona appena giunta da Palermo e seppi 
che le bande di nialandrintt scorazzano per tutta la 
superficie dell'Isola, minacceharido invadere ora un 
paese ora un'altro. 

Gatanin stessa, citt che pussedo una numorosis- 
sima popolazione si erede sempre nuimacciata. Iguana]. 
mente dicasi di Siracusa entro in quale i reazio- 
pari tengono uno partito audace ed abbastanza 
orto, 

Sui monti della Sicilia si yodono sempre la notte 
dei fuochi ars in un punto ov in un altro. Essi 
suno segnali dati alle bande, I nostri soldati sono 
in continne marcie per disperderlo, ina i rivoltosi 
sanno evitare gli sconlui, tanto più perché si erede 
che i fuochi indichino loro i niovimenti delle trup- 
più Quando queste si avvicinano ai malandrini essi 
si nitirano in altro lungo e così non si viene mai 
» capo di nulta. 

(Questo stuto di cose disaninia auclie la gente af 
fezionati al soverno e non v'ha cosa che maggior- 
mente sollevi il malcontento, quanto il vedere ia sicu- 
rezza personale e le sostanze private continuamente 
COMPrOMesso. 

IL governo fn quanto può, nessuno potrebbe um- 
pugnarto, ma su dui pende accusa di non avor 
prevenuto a tempo un disordine che molti averano 
presentito € non risparmiavono avvisi alle autorità 
iveali. 

Se avrete lalto osservazioni 1) listino della horsa 
di Parigi di jeri voi avrete trovato un svosibile vi- 
basso nuvi fanali pubblici italiani, Quesio Fnito eso 
citò ima sinistra impressione nel puhbilico perchè 
non si sapeva comprendere come all' annunzio della 
sottoscrizione della pace dovesse smemare ri cre- 
dito dell’ Hali, 

Il inistero è però assai presto svelato. La Banca 
Nazionale, che pensa  sallauto Ai propri interessi, 
ha, settato sul mercato di Parigi in vendita tutto il 
eonsolidato che teneva a sua disposizione e ciò per 
procurarsi enpitali safticionti alla grande speculazione 
che vagheggia di ofrire alle provincie i mozzi di 
pagare ki quota loro spettante del prestito forzoso. 

Vila anche chi erede che molto ubbin contri 
buito al ribasso la voce corsa a Parigi cho il mi- 
nistro delle Finanze avesse autorizzata la Banca ad 
emettere olivi 200 milioni di biglietti. E una voce 
ancora dubbia na non è a stupive che i banchieri 
di Davigi Pabbiano presa sul serio. 

Leftere di Roman ci anmanciano uni sventura 
prande toccata all'Inperatrice del Messico. Si dico 
che in seguito & dispacci pervenutili di Messico 
ossi su impazzita, Una corrispondenza: da Roma 
al forriere italiano d'oggi che reca pure l' infau- 
sta muova, non diee che questo ne sia il motivo, 
ma lo assicurano altre lettere che ha lette io stesso. 
Speriamo ancora che non sia vero e che i corri. 
spondenti fossero male informati. È il meglio che 
ci resta a fare. 





NOTIZIE ITALIANE 


Nonostante ciò che fu seritto da aleuni perio- 
dici, possiamo affermare che nel trattato di paco, 
nè nei protocolli, nè in alenna nota diplomatica, 
fn inni parlato dei beni privati dei principi della 
Opinione) 


LA VOCE DEL POPOLO 





Alle ore 2 pom. precise di giovedì 11 di questo 
mese il Sento terrà rinnione nel palazzo di sua resi- 
denza per } cffetto del R. decreto col quale il Se- 
nato è convocato in Alta Corte di Ginstizia. 


— Il commendatore Visconti- Venosta, ministro 
degli affari esteri, è ripariito questa mattina per 
firenze. 


-— (Ci vien messa sotto gli occhi nua lettera dal 
Veneto dalla quale ci giova: estrarre il seguente 
| brano : 

“Sapete che la questione delle forme con 
cui le truppe austriache farebbero alle nostre la 
rimessa delle piazze e delle fortezze ha provocato 
lo scambio di un infinità di dispacel, di proposte 
e di contro proposte, è che anche adesso non s) 
può dire la sia positivamente definita ? 

Trattandosi di una cessione alP'anicherole, ciob 
dopo l'intervento di un trattato di pace, fp muar- 
nigioni italinue entranti e le uscenti anstrinche, 
dovrebbero rendersi reciprocninonte tatti gii onori 
militari possibili e immaginabili. —— Aa in guest! 
ultimi tempi sapcie come a Venezia, a Veruna e 
nt Mazlova s! sieno prodotti non pochi attriti tra 
gli abitanti e le truppe impermali, ora, sl teme 
forte che se la cessione si opera in fomna salenne, 
e davanti je popolazioni atfollate, qnaudu i batta- 
glioni della  veechia nostra nemica si mettessero a 
shlare, al suono delle Inro bande potesse nnirsi 
uno spaventevole concerto d urli e di fischi, 

Convengo che la cosa nen sivebbe di buon gu- 
sto, ma 1lvancori di un popolo così innsamente 
oppresso ed insultato non si calmano tanto in 
fretta, nè sono ngevoli a contenere. Per evitare 
un inconveniente di tal natura mi sì accerta che 
i soldati cell’ Austria scombreranno i forti e le 
piazze andandusene pui fatti loro come se mutas- 
ser di ssunrdia, 6 mentre quelli esciranno per uma 
porta, i nostui enireranno dall altra.... 


Leggesi nell’ ale dell' 8 corr. 

Noi crediamo che ln consesua della Venezia. pi 
parte delle autorità Austriache al genere Lebocw, 
e da questi alle municipalità avrit luogo domani, 

T trattato essemlo stato ratificato dai due su- 
van, le scambio delle ratificazioni ehe si fark 
moercordì è na pura formalità. 

Ji cracuazione delle truppe Austriacle è di giù 
cominciata; si suppone: che questa operazione de- 
manderà otto è dieci giuri. 


il tribunale nulitaro a Tatermo ha cominciato è 
suol giuilizi, 

Credesi che le bande armate fusgite da Palermo, 
vadano a concentrarsi nel bosen di Fieuzza, e nelle 
montagne nella provincia di Trapani. 

Sono state spedite numerose truppe per circon- 
darle e dispurderle. 

Non sarà dato quartiere a chi verrà preso con 
l'arme alla mano. (Amico det Popolo) 


Lo sgombero delle truppe austriache da Yonezia, 
mvece di icri, 6, comineierà solamento il giorno 9 
e non sarà finito che il 18. 


È arrivato l’intendente generale, colonnello Acerbi, 
accompagnato da uno dei suoì ufficiali, per pren- 
dere i concerti col ministero della guerra onde fiz- 


tarì deve trovarsi a l'irenze per la ros dei conti. 

L'intendente ripartirà domani per Brescia. 
{ Diritto) 

Crediamo sapere che, in virth del disposto del 

l'articolo addizionale del trattato di pace, il paga- 

mento di 33 milimu «di fivvini, --- cspressanionie 

- pareggiati nell'articolo, stesso ad 87 milioni di 

franchi, per evitare ogni equivoco circa il tasso 

del cambio, — debba aver Inozo medianie la ri 

messione faita in una sola volta dal plenipoten- 


tano l'interesse del 3 per 100 a decorrere dal 
1.° novemle prossimo, e sono pure pagabili capi- 
tali ed interessi a Parigi, ai domicilio di uno sta- 
bilimento di credito, alle seguenti scadenze di due 
mesi in due mesì; il 3 marzo, il 3 maggio, il è 
luglio, il 3 settembre, il 3 novembre 1867, il 5 
gennaio, il 3 marzo, il 3 maggio, il 3 luglio ed il 
> settembre 1868. ” 


1 ciornali del mattino  confonmano a dolorosa 
notizia da noi data ieri della sventura clie ha col- 
pito | imperatrice Carlotta. 

Vla chi sfera che la causa chie avrebbe de 
fevininato il deplorabile fatto sieno stati gli scemu- 
poli reliziosi svegliati in lei ne' suoi abboceamenti 
col Papa e voi prelati vomani, a proposito di certi 
atti relativi ai heni eeclesiustici compiuti nel Mes- 
sICO, 

Senza negare cho questi colloqui possono avere 
influito not poco snllo stato «dell’'imperatriec Car- 
lotta, è certo però che le bizzarro manifestazioni 
dietin sna malnitia morale accennano in modo evi» 
dente ad alfre cenuse, nl altre preocenpazioni; e 
sirebbe nsval più giusta la congettura che le brutte 
notizie «del Messico, la missione del generale Castel- 
nau, incaricato cone osuun sa, di retolare il pronto 
Miurno delle truppe francesi e l'abbandono peri. 
caluso in cni D'imperatore Massimiliano sta per 
trovarsì, siano i motivi principali ehe hanno alte- 
ritto la ragiono della intelico sovrana. (Corr. It.) 


TI Giornate di Steliu del 1. ottobre scriva : 


Se non siamo inale informati, la R. questura 
avrebbe giù discoperto un Comilato borbonico csì- 
stente in l'alermo, e clie prese molta parte nel su. 
scitavo quer moli anarchici che 5’ ebbero, or non 
è guar, n deplomre 0 qui c nei dintorni, 

Sappiamo di buona fonte che è stato già isti 
tuito 11 tribunale militare. straordinario, chiamato 
n pindicare su' moti imsmtezionali di Palermo è 
provincia, 


Nello stesso giuraalo si legge: 


Tevi S.S. il general Cadorna ha visitato 1 feriti 
che trovansi nell'ospedale civile, nell'ospedale mi- 
litare e in quello succursale istituito ucl palazzo 
reale. 

Desli nfliziali di S. P, nelle decorse ventiquattro 
ere furono perquisiti alqunnti domicili di persone 
sospette, e riuvenuti molti oggetti di compendio 
itelle case saccheggiate nei luttuosi fatti di questa 
città, ed anche del denaro. 

l'urono eziandio arrestati numero 84 individui 
iudiziati quali autori, fautori c complici dei fatti 
susdetti. 


Lettere da Palermo riferiscono che la città è 

pievamente tranquilla, e che soltanto i dammi ad 
essa recati ricordano i funesti giorni che corsero 
dal 160 al 22 settembre. 
- Non così tranquillanti sono le condizioni fuori la 
ia città, Forti colonne di sulizio persoguona le 
bande, che sono riuscite "ad eludere ln vigilanza 
della truppa, che aveva preso posizione agli sboc- 
chi affine di precludere ogni scampo alle bande, 

Le bande, se raggiunte, oppongono viva resistenza 


A'Palomno s' isnorano i particolari di questi ripe- 
tuti attacchi, uno dei quali sarchbe avvenuto presso 
Partinico, cd un altro ad Alcamo, DI quest ultimo 
parlavasi a Palermo come di nn fatto molto sero. 
IH i, ottobre arrivarono saldati più 0 meno grave- 
inente ferili, e natmalmente delle voci esagerate 
erano corse per la città. 


Il Confe Cuvonr ha ricevuto dal signor amntira- 
glio C. di lursano la seguente lettera: 


Torino, addi 3 uttobve 1546, 


in nna nota della Gazzetta Ufficiale relativa ai 
miv opuscolo sui fatti di Lissa, si dichiara che 
“nella parte riflettente alcurti iucideuti che si rife» 
riscono al ministro della marina la narrazione è 
incompleta ed inesatta. fa nota aggiunge, che “in 
questo momento, e finchè sta aperto un procedi- 
mento giudiziario sui fntti di Lissa, il governo cre- 
de conveniente «di mantenere la più grande riserva 
e «ji non aggiungere altre spiezazioni,, 

To fui costrettò dalla mia coscienza e «dall'onor 
inio as quella pubblicazione, perchè quel riserbo che 
il governo sente di poter matltenere finchè sta a- 
perto Il procediniento giudiziario da me inrocato, 
non ero stato a mio riguardo «da altri mantenuto. 

Ho namato con tranquillità di coscienza, ora 
rientro nel mio silenzio, dal muale no; mi sarci mai 
dipartito, se l onesta l'avesse pur consigliato & 
coloro clin dovevano farsi nn dovere ii astenersi 
du qualunque pressione per imporre, uasi che la 
giustizia debba trovare la colpa, s'anco colpa non 
SAVI. 

Alla lettera del comandante D'Amico risponde 
ranno Je istrazioni da iui stesso redatte nel auo 
tragitto da Lissa per raggiungere la squadra. 

Del pensieri interni, come ognuno comprende, 
uon posso farmi solidario, sibbene posso dire, che 
tanto le osservazioni della nota della Gazzetta uf 
ficiale, quanto Ja lettera del comandante D' Amico, 
per nulla cambiano, come da talum sì vorrehbe in- 
simuare, 1 fatti di Lissa nella loro sostanza, quali 
gli ho warrati, che 6 il punto principale. 

Dopo questo dichiaro di non entrar più in ispiega» 
zioni ulteriori, lasciando che la luce vonga dal giu» 
dizio che io solo ho invocato. 

Torino, 4 ottobre 1806. 
Caro pr Persano. 

Nell Nalia Milifare del 6 corrente si legge: 

Essendo cessate lo ragioni per le quali talune 
piazze furti del Regno furono poste in istato di di 
fesa, il Ministero determina che gli utfiziali d'arti 
glicria e del genio che ebbero ad assumere Îl titolo 
e le funzioni di comandante dell'arma rispettiva 
nelle piazze stesse abbiano a cessare da tali attri- 
buzioni, a far tempo dal 1. ottobre 1860. 

Le sedi dei comandi del genio nei dipartimenti 
militari di Torino e Palermo, tcmporariamente tra» 
sforlte ad Alessandria e Messma, sono ristabitite & 
Torino e Palermo, a far tempo dal primo ottobre 
1866. . 

Viste le nuove condizioni politiche del paese, il 
Ministero della guerra ha determinato di far ces- 
sare il divieto delle licenze straordinarie prescritta 
colla nota numero 205 del 31 maggio ultimo scorso, 
pas. 411 del Giornale  qrilitare, e notifica essere 
fatta facoltà ai signori comandanti senerali di di- 
partimento di accordare tali licenze straordinarie 
por urgenti motivi di famiglia agli uffiziali dei vari 
corpi dell’ esercito, non che agli individui di bassa- 
forza, i quali si trovino nei casi previsti dall'arti- 
colo 21 del regolamento sulle licenze in data 29 
gennaio 1850. 


La Congregazione Municipale di Venezia ha pub- 
hlicato il seguente avviso: 


Cittadini ! 


A niuno meglio che a voi potrebbe essere affi 
data la difesa dell’ordine e della proprietà in que- 
sti solenni momenti. 

Accorrete per tanto volenterosi ad aumentare 
colla vostra iscrizione i ruoli provvisori della guardia 
cittadina già aperti nelle località sotto indicate, ove 
comutissioni di onorevoli cittadini si prestano a re- 
golave l'accettazione degli individui a seconda di 
apposite istruzioni. 7 

Nessun altro distintivo all'infuori del berretto e- 


®ee—-— c—e,., JM nasa 


‘+ Di ctravi contiitti hauno avuto Imoso in vari punti. 
gare l'epoca id cui l'intendenza generale dei volon- a 5 Ì 
| 
| 


guale a quello della guardia nazionale del Regno 
potrà essere ulottato per ora. i 

1 obbedienza, gli ordini e la perfetta unione sa- 
ranno novelle prove del vostro amore alla patria 
comune ed alla città vostra, 


Venezia il 6 ottobre 1860. 


ziario italiano al plenipotenziario austriaco all'atto 
dello senmbio delle ratitiche di diciasette buoni del | 
Tesoro. I Sicuro dell'imparzialità dei sentimenti che lo di- 
Di questi buoni del Tesoro, che sono tutti pa ‘ stinguono, francamente le cluvdo d'usarmi la cor- 
gabili in contanti a Parigi al domicilio di uno sta-! tesia d' inserire nell accreditato giornale che ella 
bilimento di credito, ci si assicura ehe dicci sono | divise le poche liuec che mi permetto compiogarle. 
dell'ammontare di nn muilinne di fiorini SASoUI O: | Intanto, con sensi di predistinta stima, ho l'o- 
non portano inferessi, e scadono il giorno 5 gen-'nore di dichiaranmi. 
mio 1867. 
Gli altri sette buoni del Tesoro sono del valore 
di duo milioni ottocentomila fiorini ciascuno, por | 


iMustrissimo sig. direttore, 





Leggiamo nella Gazzelle del Popolo di Fi 
renze : 

La precedenza data al Re d’Italia sull Impera- 
tore d’ Austria nell' apposizione della firma non è 


Suo obbligatano servitore 
Caro n Presipo. 








dipesa da nn riguardo che si sia voluto nsare verso 
l'Italia. Le ctichette diplomatiche vogliono che i 
trattati di pace debbano inviarsi per ln ratifica 
prima di tutto al sovrano che trovasi pin lontano 
dalla città dove il trattato si stipula. quindi debba, 
portarsi allro sovrano contraente. 

L'imperatore d' Austria fimnerà IL trattata met- 
seledì prossimo 0 giovedì. Crediamo che fino a quel 
giorno nen debba incomincinre 1 evacunzione delle 
isuppe ausirmache dal Veneto. 


Lezxgesi in von corrispondenza della Gezz, 


di Genova 


Nel trattato di pace non sono nominati i pa- 
jovzi così detti di Venezia vie FAustrin possedeva 
a Roma e a Costantinopoli. Essi crann antica pro- 
pietà della repubblica e di cessa erauo passati al 
eremo austriaco. Molto si i di ensso intorno a) 
punto se dovessero far ritorno all Italia, ma è 
prevalza Î opinione contraria. L' Austria li ritiene 
per sò ed il governo italiano ha abbandonato ri- 
guardo sul essi le sue domando, 

Ora cho la paco è fimnata, tutta l'attenzione 
del publico si rivolgo al proessaso pei fntti di Lissa, 
Li presidenza dei Senato ed altri membri infle 
enti di quell''assemblea tengono frequenti confe- 
renze csì mimistri per istabilive Je basi della pro- 
cedura che sì dovrà segnire. La questione del pre- 
sidente fino 2 questo momento non è stata demsa, 
Si è invece provveduto alla formazione del publico 
ministero, Esso non sarà composto di senatori ma 
di procuratori generali presso Corti d' Appello del 
Regno. Uno di essi sarà il comm. Nelli procara- 
tore generale presso la Corte d' Appello di Lucca, 
gli altrì non sono ancera nominati. Qualche mu- 
tamento materiale vieu pure introdotto nella di- 
sposizione «fella sain, e già suno incominciati i la- 
vori, Si spera però che tutto potrà essere all’ or- 
dine pei giorno 11. 





ESTERO 


Vienna. — Il Fremdenblatt reca: Le truppe che 
trovansi nelle fortezze del Veneto, ricevetiero test 
l’ording di evacuarle, im seguito alla pace finnata 
coll’Italia, c di assumere le nuove guarnigioni. Du 
alcuni giorn incominciò la partenza da Verona, 
Venezia, Mantuva, ecc, e oltre ni feriti, non riman- 
gono nelle fortezze cdi Verona, Mantova c Pescehie- 
ra, © im aliri luoghi fortificati, che gli ammalati e 
piccoli distaccamenti, che restano colà fino alla 
completa consegna del materiale, 


= I conte Felice Wimpffen e il conte Mena- 
brea furono ricevati oggi a mezzogiorno da S. A. L 
il sig. Arciduca Alberto. 


— ii ministero della yuerra srdinò che ai sol- 
dati di nazionalità veneta, «4tre alla montura, che 
iu già ordinato di lasciargli, nun si debba toglier 
loro la biancheria d' ns0; e nello stesso tempo tutte 
le truppe c gli stabilimenti, in eni trovansi tali 
individui, furono incavicati di chieder loro se vo- 
gliono rimanere nl servizio austriaco, nel jquale casv 
possono furlo senza difficoltà. Quelle truppe c sta. 
bilimenti lin cui se ne trovino oltre a «400 devono 
tenersi pronti tosto ad esser rinviati al primo av- 
viso che ne riceveranno dal ministero della MUGYPA, 


. Berlino. — La £reuzeeitung scrive: La que- 
stione del ginramento degP impiorati ne' nuovi fer- 
ritori rimane per ora aperia, Verranno cmazate 
ordinanze speciali per regolare le cose giudiziario: 
per ora vengono conservati nell'Annover e nell As- 
sia i tribunali superiori d’ appello. L'ordinamento 
deglì altri rami forma ancora oggetto delle discus- 
sioni del mmistero, 


— ll coute Bismarck, durante il suo soggiomo 
nella Pomerania, viene curato telegraficamente. 
Quasi ogni giorno si telegralt a Berlino come si 
presenti io stato della malaitia, e in relazione con 
ciò viene rispedita per telesrafo 1 ordinazione del 
medico. 


— L'Aly. Zet, ha da Pasgi che il signor di 
Monstier indirizzerà. quanto prima ima circolare 
agli agenti della Francia all'estero, in cui si oc- 
cupers principalmente della questione romana. I 
nuovo ministro degh esteri vi dichiarerà doversi 
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guarentire pienamente il poter temporale del Papa 
ne' suoi limiti presenti. Quindi sì formerebbe una 
seronda Tegione francese per Tina» sì favorne- 
srrebbe anche la formazione da ana tegione ivan 
desco i 

ffoverno iialiamo di imindar truppe a ben per 
proteggere il Papa, qualora vi scoppiassuri to; itu- 
lenze, T'er questo caso Ja Francia si riserha i .tte 
quelle misure che ie incombonn, e ehe sono espresse 
anello nella ciccolave di Lavalette, per lu prute 
sieue acta Santa Sele, 


i .__ n 


RECENTISSIME 


Oggi Arvivaso a Udine cinque di see pula uw- 
striuti.  - Now» si spaventi il lettore, sono soldati 
che vengono d: Venozia coi treni della ferreria e 
che vauno dirci a Gorizia senza fermarsi un solo 
intanto. 


al giorno d'ingresso solenne 
delle truppe italiano in Venezia sono contraddito- 
rig cosi smentiscono un gioruo dopo l'altro; per- 
ciù non vie male necoglierle con riserva. 

Da buona fonte a noi è stato  comunitato che 
quest’ ingresso avrebbe luogo il giorno ririasetto cd 
immediatamente appresso si efettuerebbe il plobi- 
ScILO. 


Le notizie intorno 


Informazioni che ricevizmo in questo momnenty 
dicono che le misure preso dagli austriaci a Va- 
ona sono precisamente fo statu d'assedio. Più di 
due persone non posson eirare unite per istrada; 
I militare puù procedere a qualsiasi arresto o far 
uso delle armi ec, ce. Questa orribile situazione 
non ha d'uopo di alcun commento. 

(fr, cli Led.) 

UL iumero dei giornali pubblicati a Venezia è 
finora di gran lunga inferiore all''aspettazione esn- 
gernta, che se W'aveva, non già alla possibiltà di 
sassistervi, Oltre alla Gazzetta di Venezia, si pub- 
plicano quotidianamente i due Peeniele Alana, ii 
Tempo, 1 Iannocsinerto, il Corriae delia. Venezia 
til è annonziata la imminente pubblicazione del 
Paese, del Ferciv e del Sior Antonio Hioba. —- 
l’acciamo con questi nostri conlratelli scambio di 
amichevoli saluti e di augarii, 


Anche ieri sera siamo stati testimoni di aim al 
fro fatto consesucuza dalla strana condizione no- 
stra presente. Cn soldato di mavina, con aria di 
sfida pare abbia insultato sd alenni gavibaldin, uni 
disordine poteva certo avvenire se la guamlia na- 
zionale non sì faceva ad arrestaro immedialaminte 
1} provocatore. (Dante Manin) 


Ci giungono du Verona notizie abbastanza gravi 
ii segnito ni fatti di Sabbato. La città era in preda 
ad una certa agitazioni, ben giustificata dali av- 
vemmenti occorsi e dai contegno provocantissimo 
degli nustriaci. Era stato pubblicato dal coman- 
dante imm proclama che il nostro corrispondente 
qualifien di feroce ; numerose pettualie porcorrevano 
le vie; i soldati strappavano i cartelli acclamanti 
l'italia una con Vittorio Emanuele, In presenza di 
questi fatti veramente inqualificabili noi ci doman- 
diamo perchè i rappresentanti del governo francese 
non faccian valere semamente quella influenza che 
essì si son mvroggta finora e che adesso incomin- 
cierebbe a divenire più profiticvole, 





TELEGRAMMI PARTICOLARI 


Cosraxzixoreni T ottobre, — Vennuo inviati ucl- 
l'Epiro muovi rinforzi di truppe. N Governo spiega 
grande energia, e spera la pronta pucilicazione di 
Candia. 


Moraco 8 ottobre. — Si dà per certo che il sig. 
Nenmayer, già munistro dell'interno, venti nomi- 
nato capo fel gabinetto del Re invece del consi 
sliere dì Stato, Pfistermeister. 

Prerrontroo 7 ottubre. -— Furono condamati alla 
pena gi morte mediante il camestro 54 individui 
implicati nel processo di Karakasofl per alto tra- 
dimento, dra i quali Ischulin che arca proposto 
P esecuzione dell’ attentato e fondato una Società 
comunpistica. Altri 15 vennero condaiunati alla de- 
portazione in Siberia. 


per ii Papi. Sarà «delato. espressaniente ni r 
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Confederazione dei Cieenlì 


La Prosidenza del Circolo Popoli ci comunica 
per la pubblicazione la seguente lettera ; 

Onorecale Presidenza del Circolo Popolare 

di Udine. 

I sottoscritti si fanno un pregio di partecipare 
a codesta Presidenza come atche in questa città 
siasi costititito detinitivamente un Circolo Popolare 
avente per iscopo di promuovere il massimo svilup- 
po della libertà in ordine ai principi costituzionali, 
ali’ Unità e alla completa Indipendenza della Na- 
ZIONE. Ù 

Si fa tule partecipazione nella certezza che co- 
desto Circoli, aninuito da neincipii uguali a quelli 
che informano il nostro, all ossotto di raggiungere 
gli stessi scopi, vorti incontro e mantenere con 
noi quei mipporti di amica corrispondenza che de- 
vonuo umtre siffatte istituzioni sorelle. 

Cio miserviamo di spedire a codesta Onorevole 
Vresidenza un esemplare del nostro Statuto, già 
discusse od approvatu, tosto che sia pubblicato, 
ed iutanto la preghiamo di fur gradire al Circolo 
che rappresenta 1 nostri voti pel prospero suo aY- 
venire. 

Padova li 3 oltobre 1566. 
Avwr Da Court, Presidente. 
Pietro Dr Bensini, Avv. Segretario. 


ro e— 1.—— 
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MOTIZIO LOCALI 
Cio viene comunicato il seguente indirizzo dei 
(rambaldini EFrinlani a Benedetto Cairoli, che gira 
per la provincia coperto di wii da molte firme, è 
che noi volentieri pubblicinamo, sembDrandoci più 
utile eo più appropriato del Tedeum per la pace 
che vuolsi cantine dentani netta Cattedrale. 
A Benedetto Cairoli, 


Nel primi momenti di una Jibertà Jungamen- 
le sospirata nostro solo pensiero fu rivederci, 
riconoscere, riabbraeciare | nostri cari, nume» 
rave de vittune . dela dura servità e del ferro 
nemico, Fu i nostro solo peusiero e d' altro 
non rammentammo, Compaltteci, 

Ora che i primi sentimenti si sono acque- 
tali, nno ne sorge spontanco € naturale, fa 
grafitadine, pero ehi ci ha ajutali esuli, ba la- 
voralo pero noi schiavi, ln rappresentato colla 
pacola e coll''azione Il nostro diritto, ha avulo 
pietà delle nostre sofferenze, ci ha fornito mez- 
si ed esempi per liberarci, L voi fra i molti 
ci ritornaste dei primi in mente. 

Accellate illustre. Cittadino, | espressione 
della nostra stima e del uosiru sincero alfelto 
pero nuanin faceste, vi sin, oltre alla vostra 
coscienza soddisfutta, un' alleno  compense, ta 
riconoscenza der nostri Concittadini. 

Tutti gli Ualuni però non sono ancora re- 


deuti dal giogo dell’ Austria.” L'opera vostra 
non è per anco finita, e voi la continucrele, 


avendoci nel lavoro compagni, I nostri confini 


nalurali e Roma nov sono ancora acquistati 
all'Italia dovremo unire teo nostie forze per 
ollenediì Sialeci in questo lavoro, come fuste, 
fit ora capo e diretore; disponete di vol per 


questa nuova battaglia, come pe le ballaghie 
di riforme, di progresso di liberià, alle quali 
voi stale per acciagervi nella nuova cera che 
ora sì schiude all'Italia, 

Noi contiamo sulla vostra intellisenza e sul 
reto cuore, e sull intelligenza e sul cuore def 
luomo clie vi ha delegato suo rappresentante 
sul continente, il generale Gravibaldi, Egli e voi 
a vostra volta coniaie sulla uostra buona vo- 
log ce su quel po ci forza che vi olmamo. 

Abbiateci quiudi per ta vita vostri. 

Utine, ottobre 1860. 

(seguono le firme). 
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COMURLCA'TI 


Un primo articolo del giornale Lf Sale del 5 ot- 
tobre, nel riportare i nomi dei trenta Consiglieri 
Comunali che uscirono dalla urna elettoralo, la- 
menta che malgrado lo proposte adottate dai due 
Circoli che rivmiscono quasi tutta | intelligenza det 
paese, le risultanze complessive delle elezioni non 
sodgisfecero più presto. -— {Il Conte Trento avvezzo 
a dechmare l'onore dei pubblici incarichi che ad 
ambirii, ammetto che altri cittadini, moglio che 
non sia Lui, avrebbera potuto essere nelle clezioni 
preferiti, ma non accetta che dovesse essere cseluso 
pel motivo che in un' adunanza del Circolo popo» 
lare abbia proposto che i Sori deponcessero fin 
iscritti anonimi i motivi sulla non idoncità dei 
Candidati. 

L'autore dell'articolo, che nmo riteneriu um gio- 
vine ci cul l'ingegno pronto non sopporta li pa 
ziente indagine dei fatti, è incorso nella sun esnu- 
sizione in qualche inesuattezza. 

Non è voro che il Conte Trento abbina aminessa 
l'accusa per iscritti anonimi. Veggasi il Progetto 
pubblicato nella Voce ile Popolo N, 46 e si rile- 
vord: 

1, Che sui tre o più individui che per ischeda 
ecgreta ottennero il maggior numero di voti, cis- 
scun Socio in una seconda Seluta & ammesso sul 
esprimere a voce od in iscritto lo indivifluaie sno 
parere sulla non idontità dei proposti, adlucendo- 
ne 1 motiri. 

2, Che la scelta data al Socio «li pronunciarsi 
a vote cl in iscritto, dev essere ricevuta nel senso 


di una ficilitazione, avvegnacehè non a tiiti, mas- | 


sime oggi, è facile Veloguio, e non tutti hanno il 
coraggio civile di palesare cono franchezza ed a 
yoce 1 Joro sentimenti. Dall'altro cante, sui falti 
che il singolo adduce a sostegno della propria opi- 
nione pella non nonerà del canmdidito, non dv 
sclusa la difesa o 1 opinione contmein degli altri 
Soc è quindi dalla discussione che ne avuiene, il 
Givcolo trae un criievio per giudicare se il cmui- 
dato stesso meriti o no, di essere proposta. DONZA. 
discussione la verità rimane il più dalle volte vna 
incognita, e ln discussione nou si avvis, od è imn- 
possibile, se alla propusia dell'uno non segno l'op- 
posizione dell' altro. 

Abbiamo giù veduto, cho sull'argomento delle 
lezioni il nestro Circolo pececò di mntismo, ti che 
non sarchbo avvenuto se il progetto della scheda 
fosse stato, almeno per la elezioni im corso, e nelfa 
condizione attuale del pinese, ed anche con cuni 
che modificazione accolto. 

Che questo mode segreto di manifestare il 
perchè il tale, o tal altro individuo non è idaenco 
ha limiti, secondo il progetto, assai circuseritti. 
Tanto è vero che se la scheda contenesse Insiurie 
personali, la Presidenza e li Commissione non ne 
darebbero lettura, amencechè, o la scheda non 
fosse firmata, © 1° autore anonimo palesandosi, non 
msistesse perchè il Circolo ne fosse posto 2 cosui- 
zione, 

Con ciò i sistema delle gecuse contro È candidati 
con iscritti anonimi cade da sè, cl articolista, pro- 
ducendo i suoi seritti nel Giornali senza la propria 
firma, stimatizza negli altri ciò che fa egli stesso 


Frnegico TrixTa, 


e ren] 





I sottoscritti, interpreti anche del voto di pa- 
recchi nltri elettori, si fanno lecito «di manifestare 
a mezzo della stampa il legittimo lora desiderio di 
conoscere dettarhatamento l'esito delle elezioni 
comunali. — Di conoscere cioè quale fosse il vi- 
spettivo numero de voti ottenuti dalli onorevoli 
concittadini che furono eletti a reonsiglieri, nonchè 
1 nomi di quelli che uttennero almeno cento voti, 

Si lusingano che l'Autorità Mumicipale non vorrà 
as meno dh attemperare a questa, più cho giusta, 
esigenza. 


Dr Giuseppe Forni — N, Bellina — Giace. Politi 
— Carlo Bandismmi — Luigi Stampetta — Qdorico 
Politi, Eteftori, 





Gerente responsabile, A. Cunero 


PARTA 


Effetti del matrimonio Ecclesiasiieo. Or sono 
pocli giorni inoriva in Cagliari 1 Dottor Bertoia 
Leone professore in aspettati a di aritmetica ce 
scienze fisiche o matemativle uclle seuole tecniche 
di Girgenti. Avendo in Cagliari contratto matrimo» 
nio nella sola Imma ecclesiastica, la suocera re 
corse invano per consemgir cib che si suol conce- 
dere alle vedove degli impiegati, perchè ne rispet: 
delle legge civile il Bertola si ritiene cone celtbe, 

Noi raccomandiamo questo fitto all'attenzione di 
quelli troppo cercituli a molto nieeuti, 1 quali si la- 
sciano subiliare da certi fisse. è diventano nelle 
lovo mani stromenti ciechi di nu disprezzo fanatico ed 
insolente all’ autontà dello leggi, Vedano essi a 
quali conseguenze conluca la loro troppa eredultà 
e la 1019 cieca confidenza nello parole e uoi consigli 
di tali che amimantati di bugiarda pietà e di falsa 
religione COSpiramno suionfemente contro la loro 
prole o rovinano ? dvvenive dei lero figli. Si per 
sutdano essi che i fiuli nati da un niatrimento 
contratto nella sola forma ceclosiastica non sono ri- 
conossinti dalle legsi, non sono prole legittima, è 
si confondono cogli Spilli: a VONZOono clispogliati 
delle prerogative e delle  gonventigie, di eni sono 
civeomilati 1 figli nati du legittimo inatrimonio, Ai 
farisci poi ed ni falsi profeti diciamo che dessì sì 
rendono eolpevoli è sono i soli autori di queste 
termbili conseguenze, colle quali si cuasta l'avre- 
nire d'individui innocenti e di famiglie intiere ; che 
nelia cosciunza di uomini che intendono quel che 
vale In cossienza, questi sono misfatti coi quali sì 
iecide morzimento e civilmente la vita di tanti 
che senzi colpa alenna sollrovo ln pena della stu- 
pideza, dei lovo parenti, è della malvagità di quelli 
che tristamente li consiglinvano; e che fa ribrezzo 
nel vedere cone essi con uma mano inalzino ostie 
di propiziazione al Dio dela giustizia, e coll altia 
spingano nel lastrico. nella raisoria, nella fame, è 
forse nella prostituzione figli c figlio, i quali  per- 
elè non nati seerimio de forme del dritto sono ri- 
tniati della società, sono posti fuori della legge 
che n loro ricusa il sodimento di quei dritti, il 
complesso dei quali costitnisco i poteri e le prero- 

sative della persunalità civile nel consorzio, Terò 
cesì dovranno d'unn velta convincersi che la legge 
del inatrimonio civilo è fatta; c che per quanta di 
osticoli e di difficoltà vogliano o possano Iimma- 
pinavo, essa avrà la sua piena ed assoluta cfficacia in 
cwisi che non rimarià’altro che di scegliero o di 
dare alla società nomini legittimi 6 cittadini, o di 
lasmare dietro di sc spiri infelici, a cni ln logge 
vieta di partecipare al godimento dei dwtti civili, 
ed a fruire del censo della fortuna e del nome dei 
padri. Oh! i parrocli, i parroci! quinto meglio 
non sarchbe se dessi sicomportassero come devono 
comportarsi i sacerdoti cristinni, c rispettando le 
leggi incalcassero di rispettare a quegli altri m 
quali essi devono solo apprendere la dottrina del 
vero del buono & del giusto, 
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Pendibile al negozio di libri 


MARIO BERLETTI 


IN UDINE 


AEMINISCENZE 


DEL MIO PELLEGRINAGGIO 
DI GERUSALEMME 


SACERDOTI. 
CRIARI TERE 
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CATALOGO GENERALE 


UBI 


GIORNALI IPALIANI 





Si spedisce franco e gratis a chinuque ne faccia 
domanda alla Agenzia Giornalistica, via S. Paolo 
n.° 7 in Milano, con lettera affrancata. 

La detta Agenzia si assume di fare abbonamenti 
a qualunque Giornale Italiano senza aumento di 
prezzo è rendendosi responsabile della pronta spe- 
dizione dei medesimi, secondu le norme stabilite 
dalla circolare iu testa al catalogo stesso. 





SINOTTICO POPOLARE 





Pella riduzione dei pesi, per liquidi e soldi, mi- 
sur lineari, di capacità, agrarie o scoprafiche, in 
aso nella Provincia del Friuli c dei paosi limitrofi! 
coi pesi e misure metrico-decimali in corso ne 
Regno d'Italia 


CON RAGGUAGLIO 


delle valute, pest e titoli delle vario monete 
italiano ed estere 


COMPRATO DAL TAGIONIERE 


GIACINTO FRANCESCUHINIS, 
Si vende in Udine dal Librajo Paolo Gamblerasi 
al prezzo di c. 65 it. pari a s. 20 va, 








PER L'IMMINENTE LUMINARIA NAZIONALE 


DELL ARNESSIONE 


DELLA VENEZIA AL REGNO D'ITALIA 


NUOVO ED ELEGANTE ASSORTIMENTO DI 


IE HALL 


rappresentanti iu 
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cono varie altre fiere, legsendo ces, allusivo alla circostanza 


PROPOSTI Al MUNICIPI 
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PREZZI 


in carta calonzia centesimi 15 cadauno c [ire italiane 10 al centinaio 


in miniatura 
Spediti franco di posta al 


Li 30 


20 ; 
#3 til ” 
richiedenti dietro veglia o francobolli; dirigersi im Brescia all’ Autora 


od alla Litografia Fr, Fiori. 
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Udine — Tipografia di G. seitz 


Direttore, Avv. Mass. VaLvasone 





